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Seduta io Gerininale, 

Dopo 'a solita spirgaitioiie dei tre artico-

li C®3titu^i ;B3l), i l Mo ieratore protesta a! 

Circolo !a sua ricoJ:óscrftÌa per- averso .sos-

tenuto b'egnignamente neì'a sua presidenza, 

Esofta a poveiia elezione di Moderatore, ed 

a contiour.r ad instruire il p -̂ polo cnj discer-

S; util i , che h.ui ô finorii distinto '1 Circolo 

d e r Genio OemoL jaMco, diretti sopta tutto 

ad abbattere gli antichi p'egiudi^j, ed il fan-

tasma '-leila superstisio'e . Indi i! Citc , Mo-

r, tori hi 'a parola . D'mostr^ l ' i n d o l e del 

conversa; deiiiocratico . Pri'denza, suicf.ritìij 

cari tà , s-no !e b.isi d ! suy rrigionamcnto. 

P ice , che il Cittadino deve esser c.nito nel 

parlare chjì suoi fratelli, speci-ilmeiité cciii-

patendo'gli altrui diLtf i ; distingue per altro 

i v 'zj dai dife t: , eh.' ae' ono essere sempre 

éi.nu.nwia£i, pcrcliì; nocivi alla Rimàrca 

i sarcasmi contro i democratici, che si sca-

gHano nelle conversaz'oni aristocratiche . D i -

mostra consistere la seconda ntll' esporre li-

beramente gì ' ingenui suoi sentimenti, e noa 

già nell' adulazione, e nella finzione propria 

di •.Icnal mascherati P.ltriotÌ caniotti da pri-

vati fioi d' ambizione, o d' interesse, onde 

carpire il voto del popolo nelle sue sovrane 

eleaioni. Inveisce partitaménte contro i mal-

die •nrj, che trinciano l' aStrui faina, mentre 

prenJono un aria d' arni co verso c o l u i , che 

dielyo le spalle calunnia. Fa consistere la 

tersa ne! ollevarc 1' indigenze dei proprj 

frate"li , procurando loro ogni possibile vaa« 

taj'gio . Esclude da tal dovere ì' ambizione 

ne; porger altrui quel soccorso, chi è tenuto» 

di iJor}>ere Si rivolge ai ricchi, che deroghinò 

in ì; trui ajuto Ciò che loro rimane dalle spe-

se necessarie al loto mantenimento, „ I l 

Cjtt . Sarti parla dei diritti delie famiglie, che 

coitituiscono la Rep. H suo discorso s' aggi-

ra sui contratto sociale t JRianda 1 'or ig ine 



i 

ed-i progtes»! d à i r arti nott^solo ne^èstfasie, 

ma. ancora quelle del lusso e II commodo, e 

i ' luss j non son® bis ognT, quindi sì devono 

prima migliorare le prime , indi le seconde. 

Lusso un raffinamento dei piaceri dei Sensi 

lattile, ed atto a favorire 1' industria , ed al-

lontanar ! ' o z i o ; quindi noe escludibile da 

«na società repubblicana . Si abolisca il lus-

so quando eccede, iŝ A non si bandisca quan-

do si contiene . Stampa . Il Gitt . Savi«-

Ij parla del progetto Vincenti sulla regola-

zione delle stampe acclamate. Propone, che 

i discsrsi del Circolo vadano compresi nel 

piano del Circolo Grande , onde alienare {a 

s p e s a . Appoggiato da Valenani «-iene appro-

vato unanimemente. — S i p ssa all' ele-

del nuovo Moderatore, c viene ptr ac-

daraazioias eletto il Cittadino P o z z i . 

Francesco Gualandi domanda la p roìa La 

conservazione , e la garanzia d.i naturil i di-

iritti sontf le condiziaoi per cui gli aomin: si 

Knitono in società II «iespotijaìo le fino 

ra c a ' p e s t a t e , m a il fel ice r i t o r n o d-jlla . d e -

mocrazia le ha rimesse in nostro possesso . 

Parla de l* amor proprio conse nem co degli 

altrui dir itt i . B e f i m s c e lo stesso insuperabi-

le appettilo a l 'a p opria f e l i c i t à . U n i f o r n i 

all'I ragione è naturalmente b u o n e , devian 

done è nat«ralme«te c a t t i v o . Tende all' al-

trui ©ppiessione, perchè avido di s o p e r c h i a ' 

j e . A be» dirigg"re 1' amor proprio non v ' 

è mejszo mighoje del desiderio della v i r t ù . 

Jlinnarca le siae irressistibili attratt ive. Nel 

abituarsi alla v i r t ù , basta rif lettere, eh' ella 

ci conduce alla fc ì ic i tà , cui naturalm a t e as-

Ipinamo , II freno delle leggi non è bastante, 

jperrhè f t a v e n g o a o la piena , ma no» ponne, 

impedir la sorgente . La virtù adunque ding-

g» r amor propri® , onde renderla «t i le , e van» 

taggio«o a sè stessoj e alla Patria. — — l a -

«orgoBo questioni fra StvIoTl jZinettr , e V ^ -

leriani sulla natura dell' amor proprio, e ri-

sulta, che ben regolato « la fonte d' ^gnj 

virtù e viceversa 1' origine d' ogni male , 

R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

L ' estrato di una lettera di Mot^ena poe-

ta, che un Commissario di Guerra in un di-

partimento vicino a quello del Panaro, e di 

nazione Ferrareee. poco felice nella vista f a 

diverse compre per la f -uppa, e vuole le ri-

cevute caricate di un quinto di più 4all' 

cordato , e lo stesso fa se spedisce, e firma 

mandati- Non è gran te^ipo , che volle 

pagare io® Bvion<rte a quindici bsjocthi 

r una, e ne voleva nella ricevuta d iec inove , 

ma «OH v o l e n l o aderire il venditore a simile 

m o n o p o ' i o , jl degno Commissario disse di 

far 'o carcerare per avere effetti della Repub-

bl ica: grave fu il dibattimento, e »? passiva 

in carcere se il venditore non protestava d j 

accasare il commissario, — — Direttorio C i -

salpino, e fif»'^ a quando s o f f i i n i »iff;;tta ca-

naglia nelle amT^M«istraKÌo«i dcl'a Repubbli, 

c a , canaglia i n t e n t a s o ' o a d i l a p i d a r e , ad i a " 

gojare i' pubblico patrim^^nlO J 

Passano per B -logna mo'ti battagHosi 

Francesi, e Cisalpin ; i primi preti '©no la 

marcia verso Napoli , U secondi verso la S v i z -

zera . 

L$tter» fcviita allt Contìglj dslh Gunr» 

dia nazionale. 

L i b e r t i Iguagl ianza 

Eologna t Germinale An. é R . 

Io prof jiso tu^ta la subofdi»a'».ione alle 

L e g g i , ed ordini Mi tari , e prefisso pure la 

stjraa ai C o n s i g l j , e suoi I n d i v i d u i m a i ho 

inteso di rifferire ad essi lì supposti equivo« 

cati impropr) termini 

Ces i i Ignazio Rovatt i» 



J7 tofìflgHo it S, Domenho yftprte, 

t i Consiglio non accetta la vostra lettera; 

amàrebbe bensìi eh • voi fostp subordinato alle 

L e g g i , come il dovere di buon Ciftadino lo 

v u o l e , ed au5iirand®7i saUite, e fratel lanza, 

X . F O N T A N I Presidente. 

Bianchetti Vice-Segretsrio . 

Sfido tutta ! ' Accadsmia della Crusca a. 
indovinare cosa ha volato dire l 'Esteriscre di 

questo scritto originale. Si sarebbe tentato di 

crecer'o un bigli: tto di scusa,, ma non fa-

Vorerdovi di dire da chi s ano venuti g ì ' im*-

proprj t r m ' n i , nulla ci può concludere sui 

gen< re , e specie di quesro capo d' o p c a . 

Quella triplice qurslifica ai Termini di /upto 

stf equ/varati impropri ^ è v e r a m e n t e un s a -

pevbo g r o t t e s c o . Se un Notaro stendtss un 

Testamento con formule di questa sp e i e , 

guai a chi vi si credesse coìntempiato. In v -

ce del possesso deii' Eredità, s .na giudicato 

» n supporto, equivefdto ^ improprio «r d e / I n -

tanto con questa jmpeisooale dìrstia il C i t t . 

Ko ' t t i pret nde d' invertere il naturale ordì-

delle c o s e . Una volta si diceva qui 

slures audiendi, audiat: egli però dopo aver 

fcittc-zz^to pe r tandi e gn ssi li C o a s gl j Mi-

I - ri alla presenza di multi forniti di s a n e , 

ben squadrate ©recchiv, vuole che U T e r -

mini impropri siano supposti, ed equiv c^ti. 

Ma chj uno cerchi di diffcnd.re le proprie 

cavtronerie per storto, p P' r traverso rion re-

ca m e r a v i g ' i a ; il singo'arc è , che le 'Autori-

tà tbbiano menato per bello, e bui na qucst' 

empiastro apologetico, e 1 aV>bi no jngojato 

l ecandcsi anche pel gusto !e bbbra , C o ì c e n 

Mna stipulazione ex oi l ì t io, Bon hiamati gì' 

interessati ŝ  è accordata 1' assolut®ria aJ c t t . 

Ko<4tti, e aperta la porta a qu «te giaeu'ato-

l ie s. vogl ano d'rig^ere a quelle buone ani-

me dei Consimili tniiit^ri , chs Iddio lofo dia 

pas ìenza , e nassegnazìone Rei guai dì qdtS' 

to M o n d o . 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 

La mortalità dei Fitteni ha fatta àii di 

«ssi gran strage; pur non ostante esiston® 

ancora certi Fettoni , che abusandosi della 

9M3 es s fenza, vorrebbero i pa saggieri privar 

di v i t a . T a l i , fra quest i , sono quelli deli* 

ex Senatore Spada, specialmente u n o , che 

sta sulla dri^tura dell' jrnboccaturtt del Por» 

f ico , questo, avendo 1' altra sera, fatt® ca» 

dere il Cittadino Sandoni, ha recato molto 

danno , trovandosi ora in Ietto. Le mafedi-

zì®ni, che n j o ebbe il F i t t o ne , e il sud 

padrone furono incredibil i . Q u sto fittone à 

adunque piegato di farsi immediatanncnte ar* 

terrore, altrimenti sarà taoci sto il suo padro-

ne d aristocratico, e prepotente . -

Anche per questa volta l* appiltatoredel 

D a z i o Vino ha messo un iacc-ne alla sua 

B ' t t e g a v i n e s c a , ove «eguirk a vendere la 

stóa mercanzia con a n g a r i e , e sopr' angarie« 

Ma non anderà sempre cos i , dice Hna voce 

'oorana, lontana, che appi na $i s e n t e , per-

chè viene fi io da Milano, Intanto dal molto 

Tartaro prodotto dal vino nei vasctllami cfeir 

Appa tatore i B è rimasta la cav . t i ormai 

©strutta; e per renderli nuovaiViente capaci j 

vi vorrà non poco popolo a fartìe il quare 

me repulisti . 

N O T I Z I E E S T E R E . 

A Grosseto a Ila provincia infertcre del» 

l a Toscana vi fa chi comparv(f*ill pubbfic® 

Civ» coccacd? tricolorat.' ; alcuni fecero plau-

so, e si unirono eoa infenzione di scuoterei! 

giogo granducale; ma gli stipeadjati da! G s * 

verno mossero Cie lo , e Terra , e riportaro-

n o vittoria. Ss si coasid.ra però lo «lato via-



!e»co, l a debolezza del Governo T ó s c a n d , e d i e vegliano ift q«est ' ìmmefisa cornuti e at^ 

r odio che 8i fomeata contro x Francesi, td ordine pubblico . Eglino al certo radoppicrun-

i suoi partitami, si può dire che la Patria del «o la loro attiviti! per disperdere la corruzio-

gran Macchiavclii sari» bea presto dcmocra- ne che m »accia d' irjgojare an^ke la nascen-

tizzata . te generazione . 

A Roma fu celebrata la festa delia fede- Stntesi da Madrid , che li bisogni cres-

faaione il giorno 15 Marz®, e nel atto stt;s cono di giorn® in giorno. Il governo s ' a c c o r -

s o fu proclait\ata la Costitu/ione, e la Re- ge che per provvederci è di mestirri di este-

pnbblica R o m a n a ; c i discc»it»ti di Bruto se, rapide, farti misure. Attendcrtdo ad ado^ 

giiirarofto di vivere liberi, o di morire. perarle egli è obbligato di ricorrere a de'pall ia-

D a Parigi sappiamo che il rain.st o del- t iv i , ed a mezzi che f inno meravigliare 1' 

la polizia generale scrisse àj giud ei di pace, Europa, Un viglietto reale in cui la penuria 

ed ufficiali di polizia giudiciaru di questo can- conserva i! tuono di digiti à in*/ta g i Arc i -

lonc us<a circolare con cui tgh gU richiama vescovi, V e s c o n , Abati & c . di tattin il Re» 

al sacro dovere che gH obbliga ad us»ie di gno a versare sei tesoro reale tutto I' oro e 

intte le vie Icg ' l i , onde reprimere gli ecc s- r argento di cui eglino potc&s; ro disporre 

si del l 'beit naggio , e la licenza dei'a piosti- senxa ntmmen r!sp4rraia:e g'i arre.li preziosi 

tuzio.ne che soi,o 0x1,ai giunte a! loro colmo deile Chje e , non coiiserf snJo se noa che 

presso ché in tut?e le contrade di Parigi,-"»- quelio che può rigorosaracnte essere nccessa-

a. Fare dunque, die' eg l i , condurre ali ' au- rjo pel semplice esercizio del cnlro. Q u v -

«lieniia «sella pel zia correzioi-a e , io. ve ne sta v<ìlta i b-s igni h.iaB> 5o!foc to 1 scrupa» 

scongiuro , tutte le donne abbandonatcs; al- l i ; ma 1 spagno.i conj jncunj ad essere- iHu-

ìa l a s c i v i a , sorpi«:sc nelle pubbliche vie .n minati, psr noia scandali i iaisi à' ua^ Siuu.e 

mezze alle loro indeccnii lu^Oghe ; f.;tt2 ar- spogl io . ) 

restate tutte quelle che maoudanu i luogiii A Lugano si è installato il goverrc p-ov-

liti liber'iirj.igg'o, a voi nouficate d^ilL dich a- visorio , e si sta ora orgais;z/;anào ìa ^̂ a -d'a 

razione di due Cmadjni donnciliari m quel nazion^ile. Tat to va colia a iuggcr q u e t ; , e 

rione , e sopratutto da què' luoghi, ove soro buon or^iine. 

insoi tc /isss;, e successe v io lente , e n r i i s f a t i ; - L a Sic,l a fra p'^co sa;à ':bcra . I Fr. a-

t i , Ma più di tutto siate sevuri con . quegìi 'Cèsi stanno per sbarcare in que i' iso'a . 

WDB'iini mf mi the prestano àile prosi:tuiti; A Lucca regna la niassun;! tirannia, si 

un «sppoggiO vergognoso, e che vivcno aelle segue a t'-ìr»' delio catccia/,ion , Le pie sono 

altru co lpe; Si.aela egualmente cun qi!el!e per ogni dove s j j . rse , per sentire • d s . a r s i 

dcusti ib il to.ruErici che mercati eggion,a l ' o di t u t a . E qu^ntJ uvrutuia fi.ic questi Cani» 

jnesik ed ^^^'udoie. — C e r t o che un siaaii bali? 

linguaggio d'cvt essere inteso dai fuiizioiiarj 
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